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Le conoscenze che si banno sulla presenza e distri bnzione dei

rabdoceli d'acqua dolce in Italia sono finora molto scarse tanto che il

Graff (4) nel 1908 asseri va che fino allora si potev8. dire che nessuna

specie vi era statfì dimostrata con sicurezza: e da allora ben poco è

stato fatto: Cognetti (1. 2.) ba descritto una nuova specie di Phaenocom
trovata nei pressi di Torino, alcune specie ricordate dal von Hofsten (8)

nelia sUa revisione, dei rabdoèeli e alleaceli svizzeri essendo state tro­

vate in località geograficamente italiane possono essere ritenute come fa­

centi parte della nostra fauna.

Durante il corrente anno ho stndiato i rabdoceli di numerose 10c8.­

lità delle provincie di Pavia, Cremona, Milano, Brescia e Bergamo allo

scopo appunto dì ovviare alle deficienze sopra dette. Comunico ora qui

in forma di elenco e coll'aggiunta di qualche indicazione sulle località e

aui periodi di comparsa le specie che io ho avuto occasione di osservare

sino a ora. Il numero di specie raccolte non è pic~olo se si pensa che

il von Hofsten nella sua revisione citata sopra ammette per la Svizzera

sessantatre specie di Rabdoceli e tre di Alleaceli, pUl' affermando che

in nessun paese i Rabdoceli sono stati studiati così spesso e a lungo

come nella Svizzera e che il numero di specie svizzere c0nosciute è stra­

ordinariamente grande anche in paragone del numero di specie noto pel'

tutto il mondo.

Non bo ricordato in questo lavoro che le specie da me raccolte: nn

elenco critico della :pecie di Habdoceli italiani sarebbe qui fuori luogo

e mi riserbo di farlo quando le ulteriori ricerche, che ho in animo di

proseguire negli anni venturi, avranno portato a una migliore conoscenza

clelia nostra fauna.

Per la classificazione mi sono servito della monogra.fia del Graff (6)

di cui ho sempre adottato la sinonimia, ricorrendo poi per una maggiore

esattezza di determinazione nei c~.si dubbi alle singole descrizioni origi·

nali dei varii autori.
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HYSTleROPROItA.

Famiglill CI/lennlidae: l - Catennla lenlJJae, A. Dugés

2 - StenostolUum leucops, A. Dugés.

;) Stenostomum ignal'um, Veid.

cj. 8tcnostomum llgile, Silliman

Fami.rjlia ;lficl'ostomÙlae.'

subIamo Microstominae: 5 - Mierostolllulll lineare, 1\1l\lle1'.

6 - .i\iicrostomum gigantcuITI, Hallez.

'I - .i.ì'licrostomum eanuro, .I!'ubr.

subfam. MaCl'ostOli1inae: 8 - Macrostomum vij'ide, E. Bencd.

9 - Macl'ostomum sensitivuD1, SilJiman.

10 - Macl'ostomum orthostyJulU, M. Bi·aun.

II - Macrostomum tuba, (·h·aH.

Famiglia PI'O?-j~ynchidae.' 12 - Prorhynchus stagnajis, M. 8ch uUze.

13 - Prorh,}'bchus applanatus, Kenoel.

LEC1TOPHORA.

Fa?111'glia Dalyellidae:

trib. Cl. Dal,yelliini . 14 Dalyellia l'hombigera, Plotn.

15 - Dalyellia cuspidata, O. 3chm.

16 - Dalyellia triquetra, Fuhr.

17 - Dalyellia armiger, O. Schm.

trib Il Phaenocoi'ini 18 . Phaenocora baltica, :M'. Brattrì;

Jj'amiglia Typhloplanidae:

tri b 'l. Olisthanellini 19 . Olisthanella ti'unc1.l1a, O. Schm,

trib. f! Typbloplanini 20 - Typbloplana viridata, Abildg.

21 . Castrada sp.

tl'ib JI Mesostomatini 22 - Mesostoma lingua, Abildg.

23 . Mesostoroa cbromobactrum, M. Braull.

2J - Mesostoma Ebl'enbergii, Focke.

Fami.qNa Gyat1'icÙlae ..

25 . Gyratrix hermaphroditils hermaphro­

ditus Ebr.

Catenula lemnae, A. Dugés. - Erbe acquatiche delle vascbe del

Giardino di Palazzo Botta in Pavia, metà maggio, comunissima. Tutti

gli individui da me osservati erano in via di moltiplicazione agamica.
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Graff (6) cita questa specie per rItaiia superiore, mentre VOD Hofsten (8)

non la rinvenne nel Lago Maggiore e Don la cita per nessun'altra loca­

lità svizzera compresa entro il cODfìne geogralìco italiano.

S/enostonlllm leucops, A. Dugés. - Vasche del giardino di P"lazzo

130tta in Pavia, mesi di marzo, settembre, ottobre, pill o meno comuni:

Vilminore provo di Bergamo (1100 m. s. L In.). Agosto, qualche indi­

viduo, Lago Moro (Angolo provo di Brescia); settembre, numerosi esem­

plari-vascbe del giard ino dell'Acquario Ci vico di 1\1 ilano, ottobre, comune.

Oltrechè fra le erbe palustri questa specie si rinviene spesso anche nel

fango di fondo. Lo Stenostomum leucops non era ancora stato citato per

l'Italia.

Stenostomum ignavmn, Veid. - Vasche del giardino di Palazzo

Botta in Pavia, Del mese di maggio, comune pozza d'acqua lungo il

corso del torrente Marsinola, ottobre, in tale periodo per la massima

parte asciutto, (S. Damiano al Colle, provo di Pavia),. comune. È pure

specie non conosciuta finora per l'Italia e trovata 'qua e là in Europa.

Stenostomum agile, Sill. - Lago Moro (Angolo provo di Brescia) set­

tembre, pochi esemplari. Questa specie che fu descritta dal Silliman .era

finora stata rinvenuta in Europa solo nella Boemia, Svezia e Svizzera;

il von Hofsten dice che essa si trova abbastanza comunemente alla riva

dei laghi ed è appun to in tali condizioni cbe io ho raccolto i miei lll­

dividui frammischiati a individui molto più numerosi di leucops.

illicTOstomtt1n lineare, MulI. - Lanca nei pressi di Cremona, otto­

bre, abbastanza comune. VOTI Hofsten lo cita per il Lago Maggiore e

probabilmente in base a tale citazione il Graff lo ricorda per l'Italia su­

periore.

1Vlicl'ostomum !J'iganteum, Ralle:::. - Vasche del giardino di Palazzo

J3otta, aprile, maggio, settembre e ottobre, più o meno freguente. Seb­

bene sia specie certamente sparsa per tutta l'Europa non mi consta sia

finora stata rinvenpta in Italia.

/Yficl'os/om'll1n canum, Fuhr. - Vasche del giardino di :Palazzo Botta,

settembre, alcuni individui; gli esemplari da me raccolti non erano in

via di divisione. Qnesta specie che è stat3. ammessa per buona dal Graff

nel '1'ierreicb non è stata invece accettata dal von Hofsten che la ritiene

come un sinonimo del Micl'ostomum linea·l'e. L'Hofsten però non ha visto

esemplari vivi che possono riferirsi a questa specie e non ha avuto come
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ll1f\teria10 di cOllfrouto cho deJle seziolli Jl} sr.rie de] l<'ubrmal1n, l1ult·e·

same elei miei esemplari a. me pare- che la specie sia abbastama beu ­

distinguibile dal Jl1icrostomtl1n -z.inea1·e.

111acl'osto1/1l1mviI'Ùle, E. Delleel. - Vascbe del giardino di Palaz:w

Botta, settembre, llOI1 rara. Gli esemplari da me osservati erano di di­

mensioni piuttosto grandi perchè molti di essi raggiungevano e supera­

vauo i due millimetri di lunghezza, lunghezza cbe secoudo il Graff ver­

rebbe raramente raggiunta. Il von Bofsten trovò questa specie, cbe del

resto è conosciuta. per gl'al] parte dell'Europa settentrionale e media,

nel Lago Maggiore e in base a questo rinvenimento il Graff la cita per

l'Italia.

111acrostomum sensitivum, Sillim. - Lanca llei pressi di Cremona,

ottobre, parecchi individui. La specie è ben identificabile per i caratteri

particolari dell'organo copulatore ben fignrati nel lavoro del Gl'aH (5).

Non mi COllsta che il 111acrostomum sensftivmn sia finora stato segnalato

in Europa, il Graff lo cita solo che per varie località dell'America. del

Nord.

ll1acrostomwn orthostylum, 1\1. Braun. -- Lago Moro (Angolo pro­

vincia di Brescia), settembre, comunissimo. Vasche del giardino di Pa­

lazzo Botta, ottobre, comune. Questa specie, che dapprima era conosciuta

solo per la Lettonia, fu rinvenuta da von Rofsten nel lago Maggiore nei

pressi di Local'llo.

ll1acroslomwn ttlba, Graff. - Lanca ilei pressi di Cremona, ottobre

comunissimo, frammisto al Mac1'ostomum sensitivum. È specie già nota

per parecchie regioni d'Europa ma non per l'Italia.

Pr~rhync1ms stai./nalis, 1\1. Schutzee. -- Vasche del giardino eli Pa­

lazzo Botta in Pavia, mesi di maggio e di settembre, comunissimo. Il

Pl'orhynchus sta.r;nalis non è finora stato citato per l'Italia.

Prol'hynchus applanatus, Kennel. - Nella gora di un cavo unga­

torio nei dintomi di Pavia, marzo, alcuni individui. Questa specie è stata

trovata dal Kenne1 a l'rjnidad, però fu ulteriormente raccolta da varii

autori nell' America del Nord: non mi consta che sia finora stata citata

in Europa.

Dalyellia l'homuigel'a, Plotn. - Vasche del giardiuo di Palazzo

Botta, nei mesi di giugno e ottobre abbastanza comune. Questa specie

descritta dal Plotnikow per la Siberia non 6r,1 finora stata citata come

specie italianD..



DatyeUia cuspidata, O. SCbU1. --- Comuni di Collere e Vilminore

(prov. di Be}"grllTIo), in varie pozze fino a un Jivel]o_c1i 1600 metri, agosto

e settembre, comune. Lago Moro (angolo provo di Brescia) settembre,

comune. È specie già nota a.nche per altre località alpine, von Hofsten la

cita pel lago Passo dell'Uomo nella regione del gottardo a 2312 s. 1. m.;

essendo anche stata trovata in uno stagno vicino a Locarno può essere

considerata come specie già nota per l'Italia.

Dalyellia t1'iquetm, FuhrmanJl. - Lanca nei pressi di Crem'ona, ot­

tobre, cemune. È specie nuova per l'Italia puchè il von Hofsten non

l'ba trovata neppure nel Canton Ticino.

Dalyellia armige7', O. Schm. - In varie sorgenoi nei comuni di

Vilminore e Oltrepovo (prov. di Bergamo), agosto e settembre, non troppo
numerosa. Anche questa specie che pure ha una grandissima diffusione

in varie regioni d'Europa, nell' America del Nord e in Siberia non el:a

ancora stata segnalata peio l'Italia.

Phaenocora baltica, 1\1. Braun. - Vasche del giardino di Palazzo

Botta, marzo, settembre, abbastanza comune. Cognetti (1, 2) ha descritto

una specie nuova di Pluzenocora, Phaenocora jucunda che come l'An­

tore stesso ricorda mostra molte affinità oltrechè con altre specie anche

con Phaenocora baltica da cui si distingue per la posizione degli occbi

e per la situazione dei testicoli. I caratteri degli esemplari da me os­

servati però mostrano ch'essi debbono considerarsi come appartenenti

alla baltica. Non mi consta che questa specie sia finora stata segnalata

In Italia.

Olisthanella t1'Uncula, O. Scbm. - La.go Moro (Angolo provo Brescia),

settembre, alcuni esemplari. È specie largamente diffusa in varie regioni

d'Europa, però non è stata finora l'accaIta in Italia e neppure n~l Canton

Ticino,

7'yphloplana vi7'idata, AbiIdig. - Lanca nei preH'li di Cremona, ot·

tobre, alcuni esemplari. È specie nota. per molte regioni d'Europa ma

non per l'Italia.

Castrada sp. ~ Come ho ricordato in un mio precedente lavoro bo

rinvenuto un solQ individuo di specie indeterminabile appartenente a

questo genere nel lago Moro (Angolo provo Brescia), nel mese di set­

tembre. È strano come finora io non abbia avuto occasione di trovare

altro materiale di questo genere tanto comune e tanto ricco di specie:

nella sola Svizz.era la revisione del VOll Hofsten nc cita ben W specie.
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jllesostl)ma l1:1I.'jlll/" Abildg. - Vasche elel giardino di Palazzo BotLa.

giugno, a!C'uni escmplari. Non mi consta che fiuora sia sLata citata per

l'Italia.

ilfl!sostoma chromt-fJilct1'llm, 111. 13raun. - Lago Moro (Angolo pro­

viucia Brescia), settembre, nlculli esemplari. È specie lìnonl non osser­

vata in Italia.

111esostoma Ehrenue1'!)Ù,1"ocke. - Vasche del giardino di P[Llazzo

Botta, giugno, settembre e ottobre, piil o meno abbondante. Lago 1\1oro

(Angolo provo Brescia), settembre, comunissimo. Gli esemplari del Lago

Moro e quelli raccolti a Pavia nei mesi di settembre e ottobre avevano

giil in parte le ova durature. Questa specie cbe pure è comunissima in

lliolte regioni d'Europa è nuova per l'Italia j il von Hofsten ]a dice rara

per la Svizzera e Don l'ba trovata in nessuna località prossima all'I­

talia.

GY1'atrix hel'mapli:roditus, Ehrbg, - Vasche del giardino di Palazzo

Botta, Pavia, l1Iar7.0 e settembre, numerosi esemplari. Oltrepovo (pro­

vincia di Bergamo), agosto, comunissimo. Questa specie è già. stata rac­

colta da von Hofsten nel lago Maggiore e dal Fehlmann nel lago di

Lugano e in base a questi rinvenimenti può essere considerata COllie

specie già nota per l'Italia.

Pavia - ISTITUTO DI Al'.ATOlIHA E }<'ISIOLOGIA COMPARATE.

Novembre, 1926.

BlBLIOGRAFIA.

1. CùGNETl'J DE MAltTllS L. : Phoenocol'a j'Ucundll. Nuova specie di lurbel­
tal'io 1'abdf)celo (Nota preliminal'e). " BolI. Musei Zool. e AnaL. Comp.",
'l'orino, voI. 2V, 11. 655; HJ14.

2. COGNETTI DI<: MAItTlIS L.: Ricerche sulla stl'ldtu1'U della Phoenoco/'lt'
jucunda COrln. Archivio Zoologico. voI. 8, 1016.

X" 3. FEIfLMANN 'IV.: Die Tiefenfattna des Ltl[janel' Sees "Intcl'll. Revne
f. elie ges. Hydrob. und Hydl'ographie '" Biol., Suppl. H. 'I, 1911.

4. GRAFF L: Turbéllaria 1 Abtli. Acocia undRhabdocelidu.. In " Bronns
Klassen unel Ordnungen des Tieneichs '" Bd. 4, Vermes, Leipzig, "Vinte!',
1904-1908.



-- !1 _

5. GRHI' L.: A.coela Rhabdocoela und Alloeocoeta des Usfens deT Ve­
reini[Jten Stuaten 7;on Ameri7.:a m:il Nac1lt1·Ùgen ztt den 1lw1·inen l'w·bel­
la1·-ien Orotavas und del" RÙsten Europas. Zeitschrift f. ",iss. Zoologie" I

Bd. 88, 1912.

6. GRA!'l" L.: R/wbdoeoelÙla.. Ili "Das 'l'ierreich", Lief 31), Berlil11
Friedhioder, 1913.

7. V. HOI"Sl'~;N N.: N eI/.e !:Jeobachtuugen iiber die Hhabdoc';len und
AWiociilen der Se!m:eiz. Zoolog. Bidrag. f. Upsala. Bd. I, 1911-J~12.

8. V. HOJfS'I'EJoI N.· Revisiol~ der Sc7ul'cizerisc1J.en R/wbdocljlen und
AllÙocolen. "Revue Suisse de f-.oologie ". t. 20, 1812.

9. VIALL..! M.: 11lrbellarii di Val di Seal·ve e del LO!lo Moro," Atti So­
cietà Italiana di Scienze Nat. ", voI. f>G, 192(,.

I
·1
'I


